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-Signore, secondo i nostri registri, se facciamo il lavoro, è probabile che le persone che sono lì perdano la casa. È una costruzione ad alto rischio.

-E?

-Beh, crediamo che la cosa più prudente sia che almeno facciamo una notifica che verrà eseguita una costruzione importante. Ti daremo un po' di tempo per lasciarli liberi.

-Ci vorrebbe troppo tempo. Che inizino ora.

-Ma signore...

-Ma? Stai mettendo in dubbio un ordine?

-No signore. Non lo farei mai.

-Com'era bello. Pensavo di aver sentito male. Ok, quindi inizia il lavoro ora. Non c'è tempo da perdere.

-Come ordina, signore. 

L'uomo basso e magro lasciò il grande ufficio per lasciarlo solo come prima. Quando smise di sentire i passi, si alzò dalla sedia di pelle e iniziò a camminare lentamente per l'ufficio. Era un altro giorno come gli altri.

Raggiunse la sua finestra e osservò tutta la luminosità e il caos delle strade. Stando lì, in completo silenzio, potevo quasi sentire il suono delle trombe, delle urla, delle persone che parlavano a voce alta. Era il rumore che era penetrato nella sua pelle e di cui non riusciva a liberarsi, non importa quanto ci provasse.

Fissò ancora un po' perché gli piaceva ammirare ciò che considerava suo. Ed era così, tutto ciò che era suo.

Fece un lungo respiro e tornò al suo posto per sedersi di nuovo. Mentre lo faceva, pensò di volere qualcosa da bere o, meglio ancora, una donna da scopare come voleva. Sì, era un piano migliore.

Prese il ricevitore e compose il numero 1. Aspettò qualche secondo prima di parlare. 

-Sì. Come sempre, ma questa volta voglio che sia una mora. Oggi voglio che sia una bruna. Mmm. Entro le 9. Sì. Nello stesso posto. Addio.

Riattaccò e si ritrovò a pensare che la sua vita fosse quasi perfetta. Ha detto e fatto quello che voleva. La gente gli obbediva semplicemente perché era così che stavano le cose. Era il nuovo ordine.

La verità è che, nonostante gli sforzi, la terza guerra mondiale è avvenuta. Nonostante l'interruzione della produzione di uranio e plutonio, le tensioni tra i paesi dell'Occidente e dell'Oriente crescevano sempre di più.

La tensione era tale da essere una specie di Guerra Fredda del nuovo millennio. In mezzo c'erano i poveri innocenti che non avevano altra scelta che restare lì, sperando che le cose cambiassero... Ma non è stato così.

Sono stati utilizzati tutti i tipi di armi chimiche e nucleari di capacità inferiore. L'Europa e l'Asia sono state praticamente cancellate dalla mappa. L'America, invece, non era molto benestante, soprattutto al nord.

La notizia ha mostrato solo la desolazione e la morte di un conflitto che ha posto fine a quasi tutto, tanto che, alla fine, si è scoperto che si trattava di un errore causato da una comunicazione incompresa. Non c'era possibilità di tornare indietro.

Ciò ha prodotto scarsità di combustibili fossili e acqua. Se già in alcune parti del mondo il liquido vitale aveva già un prezzo pari all'oro, nel dopoguerra era quasi una risorsa di pochi.

Le città più importanti persero il loro Fausto, migliaia di costruzioni di valore culturale e architettonico andarono perdute nel tempo. Lo Fausto di un'umanità fiorente e intellettuale era sepolto nella sabbia e nella spazzatura.

Tuttavia, un gruppo di uomini potenti, che in seguito si sarebbero chiamati "Alpha", con abbastanza denaro e potere, decise di ricostruire ciò che era stato dimenticato in passato. Ed è stato lì che le cose sono davvero cambiate.

Mentre il resto dell'umanità stava combattendo per sopravvivere, l'Alfa divise i territori che erano rimasti sulla Terra. Alla fine, il mondo tornò a quella struttura medievale ma si unì al caos apocalittico che rimase in seguito. Queste frazioni sono conosciute come città-regni.

Il leader massimo era l'Alfa e la sua famiglia, il potere era ereditario, indipendentemente dal fatto che fosse un uomo o una donna. L'importante era conservare il più possibile potenza e controllo per non lasciarlo alla Beta e meno all'Omega.

La Beta divenne la via di mezzo della società ora nascente. Intellettuali, politici, pensatori e persino alcuni potenti mercanti che sognavano di appartenere all'élite Alpha. Quelle fantasie, tuttavia, la alimentavano quando potevano essere tra loro, osservando come vivevano, sapendo quali piaceri potevano ottenere.

Infine, l'Omega era il resto delle persone che non godevano di alcun tipo di beneficio. Prostitute, schiave moderne di grandi corporazioni, poveri, piccoli mercanti e mendicanti. Essendo al livello inferiore, non avevano possibilità di diritti di alcun tipo. Dovevano solo annuire e obbedire agli ordini, senza dire una parola.

Erano trattati come semplici servitori. Se contraddicono un ordine, sarebbero condannati a morte certa.

Quindi il mondo era organizzato in modo tale che non c'era possibilità di nient'altro. Si poteva solo sognare l'idea di tornare a quel tempo in cui c'era una certa libertà di potere e di decisione. Ma ora non restava che adattarsi a ciò che stava accadendo e cercare di avere un atteggiamento che non provocasse la rabbia di nessuno.

L'uomo seduto sulla sedia sorrise di nuovo mentre ricordava a se stesso il tipo di potere che teneva nelle sue mani. Un potere che potrebbe farlo impazzire, che potrebbe trasformare la sua personalità in qualsiasi momento. Tuttavia, era qualcosa che gli era familiare fin dall'infanzia. Sapeva molto bene di cosa si trattava e quanto fosse importante il controllo.

Noah era l'attuale Alpha di una città-regno che suo padre e suo nonno hanno forgiato con altri per riportare un certo ordine all'umanità. Grazie ai soldi e alle ricchezze che avevano nelle loro casse, tutto ciò bastava per essere considerati una delle famiglie più importanti.

Pertanto, sia lui che la sua famiglia crebbero in un'immensa prosperità. Da bambino giocava solo con altri della stessa condizione. Era riparato tra le guardie del corpo e altri servitori perché rappresentava il futuro e la continuità della sua famiglia.

Il ragazzo è cresciuto sapendo che con un solo movimento delle labbra gli bastava dare gli ordini che voleva e quando voleva. 

-Devi essere responsabile di quello che dici. Le tue parole possono avere azioni potenti sugli altri. Stai attento.

Suo padre glielo ripeteva più e più volte nella speranza che capisse che era importante che, pur avendo il controllo che aveva, la prudenza fosse una virtù che doveva sempre accompagnarlo. 

Come previsto, gli Alpha erano praticamente gli unici che potevano avere accesso a un'istruzione di alto livello. Così Noah trascorse l'infanzia e l'adolescenza tra le migliori scuole.

Imparò diverse lingue e iniziò a interessarsi sinceramente dell'azienda di famiglia. Infatti, quando ha compiuto 15 anni, ha voluto iniziare a lavorare in azienda dal livello più basso per comprendere appieno come funzionano le aziende.

Di fronte alla vista scandalizzata di sua madre, il padre di Noah acconsentì felicemente perché voleva dire che suo figlio mostrava segni di reale interesse per qualcosa, quindi suo dovere era incoraggiarlo il più possibile.

Cercava un orario che fosse compatibile con le sue classi e che non gli impedisse di studiare regolarmente. In questo modo Noah capì com'era il sistema e l'importanza di avere una routine quotidiana che garantisse la produttività.

Inoltre, trovandosi lì, dalla posizione più bassa che un Alpha potesse avere, capì che il mondo andava oltre le mura della magione in cui viveva. 

Quando è uscito per le strade della città-regno, ha capito il caos e il disordine con cui Omega e alcuni Beta hanno dovuto convivere per il resto della loro vita. Quella lotta quotidiana per la sopravvivenza che fa svanire lentamente anche i più forti. Per lui tutto ciò era assurdo, ma le cose stavano così.

Ha cercato di rimanere concentrato su se stesso, sulle sue cose, per non doversi mischiare nuovamente con la miseria degli altri. Così, gradualmente è cresciuto nell'organizzazione fino a quando ha ricoperto incarichi dirigenziali quando era già al college.

Noah non era solo brillante e altamente produttivo, era anche un leader e sapeva quando e come prendere decisioni difficili, il che gli aveva conferito una posizione importante tra gli Alpha e gli altri Beta. In effetti, suo padre riceveva costantemente complimenti affermando che suo figlio era un degno rappresentante della sua famiglia.

Tuttavia, c'era qualcosa che doveva tenere nascosto. Poiché ricoprì incarichi importanti, Noah scoprì di essere quasi un dipendente dal controllo. Gli piaceva che i suoi ordini fossero eseguiti, gli piaceva che le persone provassero paura e rispetto per lui. Era quasi come se gli venissero iniettate grandi dosi di adrenalina. L'ho appena sollevato.

È stato quindi in grado di mostrare le sue abilità. Anche, con il passare del tempo, cominciò a essere freddo e distante con gli altri. I ricordi dei tempi in cui ha visto la sofferenza e la disuguaglianza di classe, erano qualcosa che voleva tenere lontano da sé.

Il controllo lo tenne vivo e attivo. Andava e veniva, dividendo il suo tempo tra studio e lavoro. Aveva una vita frenetica.

C'è stato anche un fatto che non è passato inosservato. Noah stava diventando sempre più un uomo attraente e molto bello. Alto, scuro, folti capelli scuri, mento squadrato, grandi occhi neri, naso dritto e una corporatura forte e solida grazie agli esercizi che praticava, in particolare il nuoto.

Immediatamente, è diventato il centro dell'attenzione per le altre ragazze dalla sua posizione. Figlie di uomini d'affari e magnati sono apparse davanti a lui per poter dire di essere state fortunate ad essere accoppiate con l'Alfa più stimato del gruppo.

Tuttavia, Noah aveva scarso interesse ad avere una relazione formale poiché ciò significava immediatamente il matrimonio con alleanze e impegni infiniti che voleva sinceramente evitare. Odiava agire contro i suoi stessi desideri, quindi ha cercato di concentrarsi maggiormente sugli affari.

Quando era al terzo anno di college, ha incontrato una donna molto diversa da quelle che aveva conosciuto. Qualcuno di cui non aveva idea dell'origine ma che era sempre lì, come un'ombra.

Studiavo anche all'università, ma in un'altra carriera. Era alta, snella, con seni prominenti e corti capelli rossi. Aveva un'andatura sensuale e un'aura di mistero che attirava più di chiunque altro.

Noah è venuto a trovarla un giorno in cui hanno coinciso in una lezione di contabilità. Gli chiese indifferente se quello fosse il soggiorno e lui le rispose con la mascella quasi a terra. Non aveva visto qualcuno del genere, tanto meno avere quell'effetto su di lui.

Si era abituato alle suppliche, agli sguardi continui, alle vuote parole di adorazione, ma lei, tuttavia, non era così. Non gli ha dato niente di tutto questo, anzi, l'ha completamente ignorato, come se non esistesse.

Noah ha riorientato la sua mente non solo sull'essere il migliore al lavoro e al college, ma avrebbe fatto tutto il possibile per attirare la sua attenzione. 

Tutti i tentativi non hanno avuto successo. Non c'era modo di convincerla che lui fosse il miglior partito che potesse avere. Sembrava che non avesse alcun desiderio di mettersi in gioco con una persona come lui, il che gli ha causato grandi dubbi. Come può una ragazza ignorarlo così categoricamente? Perché non prestava attenzione a lui? Cosa doveva fare?

Un giorno osò chiederglielo senza mezzi termini, voleva sapere il motivo per cui lei non gli aveva dato una possibilità.

-Sei troppo corretto e bravo ragazzo. Tutti ti amano e ti adorano. Uomini così mi annoiano troppo. Scusa.

- Cos'è che ti annoia? Sono un ragazzo che tutti invidiano.

-Veramente? Poi immagino che debbano essere peggio di te, il che mi fa pensare che tutto questo debba essere incredibilmente insopportabile.

Noah non riusciva a credere a quello che stava ascoltando. Aveva passato la vita ad essere adorato, desiderato, essendo l'oggetto del desiderio, e ora si trovava in una situazione completamente diversa. Non sapeva cosa dire, non sapeva cosa fare. L'abitudine di avere tutto ciò che volevi solo chiedendo, non ebbe effetto in quell'occasione.

Dopo quella maleducazione, si alzò arrabbiato e se ne andò. I suoi passi erano segnati dal fuoco della rabbia, dal calore dell'indignazione. Voleva sapere cos'era che lei pensava che non potesse darle. Si sbagliava di grosso se non pensava che se ne sarebbe andata così facilmente.

Voleva dimettersi, certo, voleva costringerla, voleva che si inchinasse davanti a lui. Ma in fondo sapeva che non era il metodo. Doveva trovare un'alternativa migliore.

Spinse il suo orgoglio nel profondo e si fece forza, per avvicinarsi a lei e chiederle ulteriormente cosa volesse dire con quelle parole. 

-Beh, devo ammettere una cosa. Sei un ragazzo abbastanza coraggioso e tenace. Il giorno in cui te ne sei andato, ho giurato che non ti avrei più rivista. Devo darti un po' di credito. Vediamo, come posso aiutarti? Dimmi.

Il tono carico di sarcasmo lo fece quasi esplodere, quindi si trattenne il più a lungo possibile. Odiava essere contraddetto, e ancor di più da una donna che sapeva che era un uomo importante. Ma bene, si ripromise che sarebbe rimasto calmo e non avrebbe agitato le acque più del necessario. Era lì perché voleva più informazioni, più niente.

- Perché hai detto che i ragazzi come me ti annoiano?

- Vuoi davvero insistere? Non ti ho dato abbastanza informazioni?

-Voglio sapere. 

-Va bene, visto che insisti. Vedi, so che sei della famiglia che gestisce tutte queste persone. So che hai soldi e potere. So che solo aprendo bocca hai già una fila di persone che ti aspettano. So che ti piace il controllo. -Questo è stato detto con un tono basso e misterioso-, eppure sei qui per soddisfare ciò che ci si aspetta da te. Si vede che sei una persona che ha seguito gli ordini e ha fatto di tutto per rendere orgogliosi i tuoi genitori. Mi sbaglio?
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